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1. Introduzione 

Il Consiglio di Amministrazione di Bauer Società di investimento per azioni a capitale 

fisso in gestione esterna (per brevità “Bauer Sicaf S.p.A. in gestione esterna”, la “Sicaf” o 

la “Società”) ha adottato il presente Codice Etico, che riflette l’impegno della Società a: 

• mantenere l’attenzione sulle modalità di gestione delle aree a rischio; 

• contribuire a mantenere una cultura d’integrità, onestà e responsabilità all’interno 

dell’azienda. 

Il presente documento, che costituisce parte integrante del Modello organizzativo ex 

D.lgs. 231/01, definisce i valori ed i principi di condotta rilevanti al fine del buon 

funzionamento, dell’affidabilità, del rispetto di leggi e regolamenti nonché 

dell’immagine della Sicaf. 

Il codice etico contiene l'insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità delle parti 

interessate interne ed esterne alla Società, al di là e indipendentemente da quanto 

previsto a livello normativo. 

Sono tenuti all'osservanza del presente Codice Etico nella conduzione degli affari e 

delle attività aziendali i componenti degli organi sociali, il Gestore, nonché tutti coloro 

che operano, a qualunque titolo, per il conseguimento dello scopo e degli obiettivi 

della Società, tra cui, i consulenti e i fornitori, ivi incluso il Property Manager (di seguito, 

i “Destinatari”). Si precisa che la Società non ha in forze dipendenti (Dirigenti e non) e, 

pertanto, qualora in futuro dovesse assumere personale dipendente, il presente 

documento sarà conseguentemente aggiornato. 

I Destinatari devono tenere un comportamento improntato al rispetto dei principi 

fondamentali di onestà, integrità morale, correttezza, trasparenza, obiettività e rispetto 

della personalità individuale, nel perseguimento degli obiettivi aziendali e in tutti i 

rapporti con persone ed enti interni ed esterni alla Società.  

In nessun caso il perseguimento dell’interesse della Sicaf può giustificare un operato 

non conforme ai principi espressi nel presente Codice. Pertanto, la Società si riserva la 

possibilità di non intraprendere o proseguire alcun tipo di rapporto con chiunque adotti 

comportamenti difformi da quanto stabilito nel Codice Etico. 

 

2. Principi etici generali 

La Società ispira la propria attività ai principi contenuti nel presente Codice e si impegna 

a non intraprendere o proseguire alcun rapporto con chiunque dimostri di non 

condividerne il contenuto e lo spirito. 

I Destinatari si impegnano a rispettare il Codice Etico dal momento dell’assunzione 

dell’incarico ed a mantenere una condotta ispirata ai principi di correttezza e buona 

fede e nel rispetto delle disposizioni deontologiche; di conseguenza, devono evitare 

ogni comportamento idoneo a violare i principi affermati da questo Codice, 
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adeguandosi ai più alti standard per la conduzione degli affari e contribuendo così a 

rinforzare l’immagine di serietà della Società nei confronti dell’esterno. 

I principi fondamentali cui deve ispirasti qualsiasi condotta o comportamento, interno 

o esterno alla Società, sono i seguenti: 

• Principio di legalità 

I destinatari sono tenuti al rispetto della legge o degli atti ad essa equiparati. 

Chiunque agisce per conto della Società si impegna al rispetto delle leggi e dei 

regolamenti vigenti nei Paesi in cui opera e tale impegno dovrà valere anche nei 

confronti di interlocutori ed istituzioni, italiani ed esteri. 

I destinatari sono, inoltre, tenuti al rispetto delle disposizioni aziendali emanate 

dalla Società, nonché del Modello organizzativo. 

• Correttezza  

I destinatari sono tenuti al rispetto delle regole professionali, con particolare 

riferimento ai doveri di diligenza e perizia, applicabili alle operazioni compiute in 

nome e per conto della Società.  

• Trasparenza 

Tutte le attività realizzate per la Sicaf sono improntate al rispetto dei principi di 

integrità e trasparenza e sono condotte con lealtà e senso di responsabilità, 

correttezza ed in buona fede. La Società si impegna a garantire correttezza, 

completezza, accuratezza, uniformità e tempestività nella gestione e 

comunicazione delle informazioni aziendali, evitando pertanto comportamenti 

ingannevoli da cui si possa trarre indebito vantaggio. 

 

3. Risorse Umane 

Fermo restando che la Società non ha in forza personale dipendente, la Sicaf si ispira 

ai seguenti principi e valori nella gestione delle risorse che operano nell’interesse e per 

conto della stessa. 

È proibita ogni forma di discriminazione ed in particolare qualsiasi discriminazione 

basata su razza, nazionalità, sesso, età, disabilità, orientamenti sessuali, opinioni 

politiche o sindacali, indirizzi filosofici o convinzioni religiose verso qualunque soggetto 

interno ed esterno alla Società. 

La Società non tollera molestie sessuali o atti di violenza fisica o psicologica. 

La Società si impegna a tutelare l’integrità morale di tutti coloro che operano, a 

qualunque titolo, per il conseguimento dello scopo e degli obiettivi della Società, 

garantendo il diritto a condizioni di lavoro rispettose della dignità della persona. 

Nel rispetto dei diritti umani e della tutela della dignità individuale, la Società ripudia 

qualsiasi forma di sfruttamento del lavoro. 
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La Società, anche nei confronti, dei fornitori e dei partner commerciali non tollera 

alcuna forma di lavoro irregolare, con ciò intendendosi, oltre alla mera assenza di 

alcuna regolarizzazione di un rapporto, qualsivoglia tipologia di utilizzo di prestazioni 

lavorative non dedotta in un assetto contrattuale e normativo coerente a quello del 

paese di riferimento. 

Inoltre, è vietato il ricorso a qualsiasi forma di impiego di lavoratori stranieri il cui 

soggiorno nel territorio italiano risulti irregolare, in quanto privi del permesso di 

soggiorno o il cui permesso sia scaduto senza che gli stessi abbiano provveduto a 

richiederne il rinnovo nei termini di legge, ovvero revocato o annullato. 

È, altresì, vietato l’utilizzo del lavoro minorile. La Società considera fondamentale 

tutelare i minorenni contro tutte le forme di sfruttamento e, pertanto, vieta l’assunzione 

di quest’ultimi per qualsiasi forma di collaborazione. L’età dei lavoratori non può essere 

inferiore all’età minima legale ammessa in ciascuno Stato. 

 

4. Tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

La Sicaf ritiene di primaria importanza la salvaguardia e la tutela dell’incolumità fisica 

delle persone sui luoghi di lavoro ed esercita le sue attività ponendo particolare 

attenzione all’ambiente di lavoro ed alla sicurezza, adeguandosi tempestivamente alle 

vigenti normative in materia di sicurezza del lavoro. 

 

5. Conflitti di interesse 

I Destinatari, nell’espletamento delle proprie funzioni, evitano conflitti di interessi. 

A titolo esemplificativo, sussiste conflitto di interessi in caso di: 

• cointeressenza (palese o occulta) del Destinatario in attività di fornitori, clienti, 

concorrenti; 

• strumentalizzazione della propria posizione funzionale per il perseguimento di 

interessi in contrasto con quelli della Società; 

• uso di informazioni acquisite nello svolgimento di attività lavorative a vantaggio 

proprio o di terzi e comunque in contrasto con gli interessi della Società; 

• assunzione di cariche sociali o svolgimento di attività lavorative di qualunque 

genere, presso clienti, fornitori, concorrenti e terzi in genere, in contrasto con gli 

interessi della Società. 

Ogni situazione potenzialmente idonea a generare un conflitto di interessi o comunque 

a pregiudicare la capacità di assumere decisioni nel migliore interesse della Società, 

deve essere immediatamente comunicata e determina, per il soggetto in questione, 

l’obbligo di astenersi dal compiere atti connessi o relativi a tale situazione. 
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6. Riservatezza e Privacy 

La Società tutela la riservatezza e la confidenzialità delle informazioni e dei dati, relativi 

a collaboratori esterni, clienti, fornitori, partner d’affari, raccolti in ragione o in occasione 

dello svolgimento delle attività lavorative e garantisce che tali dati siano acquisiti e 

gestiti nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e delle vigenti disposizioni regolamentari 

comunitarie.  

Ogni Destinatario, nell’esercizio delle proprie funzioni, è tenuto a conformarsi a tali 

principi e alla normativa di volta in volta vigente. 

 

7. Amministrazione societaria 

Le scritture contabili sono tenute secondo i principi di trasparenza, verità, completezza, 

chiarezza, precisione, accuratezza e conformità alla normativa vigente. 

La Sicaf impone il rispetto di tutte le normative applicabili e, in particolare, le 

regolamentazioni relative alla redazione dei bilanci e ad ogni tipo di documentazione 

amministrativo-contabile obbligatoria e il rispetto dei principi contabili di riferimento. 

Per ogni rilevazione contabile che riflette una transazione societaria deve essere 

conservata un’adeguata documentazione di supporto. Tale documentazione deve 

consentire di individuare il motivo dell’operazione che ha generato la rilevazione e la 

relativa autorizzazione. La documentazione di supporto deve essere agevolmente 

reperibile e archiviata secondo opportuni criteri che ne consentano una facile 

consultazione da parte sia di enti interni sia esterni abilitati al controllo. 

I Destinatari sono tenuti a collaborare alla corretta e tempestiva registrazione in 

contabilità di ogni attività di gestione e ad operare affinché i fatti di gestione siano 

rappresentati correttamente e tempestivamente, nonché a segnalare 

tempestivamente sia l’esistenza di errori o omissioni nel processo di rilevazione 

contabile dei fatti gestionali sia i comportamenti non in linea con le previsioni del 

presente paragrafo. 

Tutti i documenti di supporto, compresi accordi, fatture, richieste di assegni e rapporti 

di spesa devono essere veritieri e accurati. Tutte le fatture emesse devono riflettere 

esattamente l’operazione commerciale avvenuta.  

Nessuna voce falsa o fuorviante deve essere inserita nei libri contabili o registri della 

società per qualsiasi ragione.  

È fatto divieto assoluto di costituire o conservare fondi o conti per uno scopo che non 

sia esaurientemente documentato. 

Tutti i Destinatari prestano la massima e tempestiva collaborazione a tutti gli organismi 

di controllo interni ed esterni alla Società per il miglior espletamento dei loro compiti. 
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8. Gestione delle risorse e degli adempimenti fiscali, finanziari e tributari 

La Società riconosce che il sistema tributario debba fondarsi su un rapporto di fiducia 

e collaborazione tra cittadino e fisco, in un regime di trasparenza, di maggior equilibrio 

e di reciprocità effettiva. 

La gestione delle risorse finanziarie deve avvenire nel rispetto dei principi di 

trasparenza, liceità e tracciabilità delle operazioni. 

Le comunicazioni sociali devono ispirarsi ai criteri di immediata rilevabilità e controllo 

dei dati. 

Per ogni operazione è conservata agli atti un’adeguata documentazione di supporto, 

volta a consentire: 

• l’agevole verifica e ricostruzione contabile; 

• la tracciabilità accurata dell’operazione; 

• l’individuazione dei diversi livelli di responsabilità. 

Per evitare di dare o ricevere qualunque pagamento indebito, tutti coloro che operano 

nell’interesse della Società, in tutte le loro trattative, rispettano i seguenti principi 

riguardanti la documentazione e la conservazione delle registrazioni: 

• tutti i pagamenti e gli altri trasferimenti di valuta fatti dalla/alla Società anche 

dall’/all’estero, devono essere accuratamente ed integralmente registrati nei 

libri contabili e nelle scritture obbligatorie; 

• tutti i pagamenti devono essere effettuati solo ai destinatari e per le attività 

contrattualmente formalizzate; 

• non devono essere create registrazioni false, incomplete o ingannevoli, e non 

devono essere istituiti fondi segreti o non registrati, e neppure possono essere 

depositati fondi in conti personali o non appartenenti alla Società; 

• non deve essere fatto nessun uso non autorizzato dei fondi e delle risorse della 

Sicaf. 

 

9. Rapporti con gli Organi Societari 

È vietato impedire o comunque ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo 

legalmente attribuite al Socio Unico, al Collegio Sindacale e alla Società di Revisione. 

I dati e i documenti sono resi disponibili in modo puntuale e in un linguaggio chiaro, 

oggettivo ed esaustivo in modo da fornire informazioni accurate, complete, fedeli e 

veritiere evitando e comunque segnalando, nella forma e nei modi idonei, situazioni di 

conflitto di interesse. 

 

10. Divieto di operazioni finalizzate alla ricettazione, al riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio 
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La Sicaf esercita la propria attività nel pieno rispetto delle norme vigenti in materia di 

Antiriciclaggio e delle disposizioni emanate dalle Autorità competenti.  

La Società ha come principio quello della massima trasparenza nelle transazioni 

commerciali e predispone gli strumenti più opportuni al fine di contrastare i fenomeni 

della ricettazione, del riciclaggio e dell’impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 

illecita. 

I Destinatari devono verificare in via preventiva le informazioni disponibili su controparti 

commerciali, consulenti e fornitori, al fine di appurare la loro integrità morale, la loro 

rispettabilità e la legittimità della loro attività prima di instaurare con questi rapporti 

d’affari; essi sono tenuti ad osservare rigorosamente le disposizioni normative in 

qualsiasi transazione economica che li veda coinvolti, assicurando la piena tracciabilità 

dei flussi finanziari in entrata ed in uscita e la piena conformità alle leggi in materia di 

antiriciclaggio ove applicabili. 

I Destinatari, inoltre, non devono compiere operazioni tali da implicare l’autoriciclaggio, 

quali l’impiego, la sostituzione o il trasferimento in attività economiche, finanziarie, 

imprenditoriali o speculative, di denaro, beni o altre utilità provenienti da altro reato, 

ovvero da illeciti connessi al rispetto della legislazione fiscale o tributaria. 

 

11. Rapporti istituzionali 

Ogni rapporto con le istituzioni dello Stato, con la Pubblica Amministrazione e con le 

Pubbliche Istituzioni (Ministeri e loro uffici periferici, Enti ed Aziende che operano nel 

settore dei servizi pubblici, Enti territoriali, Enti locali, Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato, Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali, etc.) 

deve essere tenuto nel rispetto delle norme di legge, dello Statuto Sociale e 

disposizioni cui al presente Codice Etico e nella stretta osservanza dei principi di 

correttezza, trasparenza ed efficienza. 

Nel rispetto di quanto sopra, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• è fatto divieto di utilizzare eventuali contributi, finanziamenti, o altre erogazioni 

comunque denominate, concesse dallo Stato, da un Ente Pubblico o dall’Unione 

Europea, per scopi diversi da quelli per i quali gli stessi sono stati assegnati; 

• non è ammesso, né direttamente, né indirettamente, né per il tramite di interposta 

persona, offrire o promettere denaro, doni o compensi, sotto qualsiasi forma, né 

esercitare illecite pressioni, né promettere qualsiasi oggetto, servizio, prestazione 

o favore a dirigenti, funzionari o dipendenti della Pubblica Amministrazione ovvero 

a soggetti incaricati di pubblico servizio ovvero a loro parenti o conviventi allo 

scopo di indurre al compimento di un atto d’ufficio o contrario ai doveri d’ufficio; 

• non è consentito tenere una condotta ingannevole che possa indurre la Pubblica 

Amministrazione in errore, in particolare non è consentito utilizzare o presentare 
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dichiarazioni o documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero omettere 

informazioni per conseguire, a vantaggio o nell’interesse dell'azienda, contributi, 

finanziamenti o altre erogazioni comunque denominate concesse dallo Stato, da 

un Ente Pubblico o dall’Unione Europea; 

• è vietato alterare in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o 

telematico di un Ente pubblico o intervenire illegalmente con qualsiasi modalità 

sui dati, informazioni e programmi in esso contenuti o ad esso pertinenti, al fine di 

conseguire un ingiusto profitto con altrui danno; 

• è fatto divieto di accettare da soggetti terzi (pubblici o privati), anche per interposta 

persona, la promessa o la dazione di somme di denaro o qualsivoglia utilità 

indebite, finalizzate all’esercizio di influenze illecite nei confronti di un Pubblico 

Ufficiale od incaricato di Pubblico servizio, affinché gli stessi compiano atti contrari 

al proprio dovere d’ufficio ovvero esercitino, indebitamente, le proprie funzioni; 

• è fatto divieto di sfruttare conoscenze o relazioni private con soggetti pubblici al 

fine di ottenere, da soggetti terzi, indebite promesse e/o dazioni di denaro od altre 

utilità;  

• è fatto divieto di promettere o corrispondere somme di denaro o qualsivoglia 

utilità al fine di ottenere l’esercizio da parte di terzi di illecite influenze su pubblici 

ufficiali od incaricati di pubblico servizio, affinché questi ultimi compiano atti 

contrari al proprio dovere d’ufficio ovvero esercitino, indebitamente, le proprie 

funzioni. 

I divieti sopra imposti non possono essere elusi ricorrendo a forme diverse di 

contribuzioni che, sotto veste di affidamento di incarichi professionali, consulenze, 

pubblicità od altro, abbiano le stesse finalità sopra vietate. 

Il corretto funzionamento della Funzione Pubblica, in particolare della Funzione 

Giudiziaria, viene garantito attraverso il divieto, imposto a tutti i soggetti tenuti 

all’osservanza del presente Codice Etico, di intraprendere, direttamente o 

indirettamente, alcuna azione illecita che possa favorire o danneggiare una delle parti 

in causa nel corso dei processi civili, penali o amministrativi. 

In particolare, è fatto divieto di porre in essere indebite pressioni (offerte o promesse di 

denaro o di altra utilità) o illecite coercizioni (violenze o minacce) al fine di indurre a non 

rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere 

davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, 

quando questa ha facoltà di non rispondere. 

La Società si impegna a fornire la massima collaborazione nei confronti dell’Autorità 

Giudiziaria nonché a rendere dichiarazioni veritiere e rappresentative dei fatti, 

astenendosi d comportamenti che possano recare intralcio all’attività dell’Autorità 
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giudiziaria stessa, nel pieno rispetto delle leggi vigenti ed in conformità ai principi di 

lealtà, correttezza e trasparenza. 

 

12. Regali e Contributi  

I Destinatari non chiedono, per sé o per gli altri, né accettano regali o altre utilità, salvo 

quelli di modico valore, da fornitori, appaltatori o ditte concorrenti o comunque 

interessate alle forniture ed agli appalti aziendali. 

In particolare, non devono essere accettati regali se questi comportano un obbligo, 

anche solo morale, di ripagare il donante attraverso la conclusione di affari con 

l’azienda. 

 

13. Fornitori, collaboratori, consulenti 

Il rapporto con fornitori, collaboratori e consulenti è improntato a principi di trasparenza, 

lealtà, integrità, riservatezza, diligenza, professionalità e obiettività di giudizio. 

I processi di acquisto sono improntati alla ricerca del massimo vantaggio competitivo 

per la Società, alla concessione delle pari opportunità per ogni fornitore, alla lealtà e 

all’imparzialità. 

La scelta dei fornitori e l’acquisto di beni e servizi sono effettuati in base a valutazioni 

obiettive circa legalità, competenze, competitività, qualità, correttezza, rispettabilità, 

reputazione e prezzo. 

Nello sviluppo dei rapporti con questi soggetti, la Società: 

• instaura rapporti unicamente con soggetti che godano di buona reputazione, che 

siano impegnati solo in attività lecite e la cui etica aziendale sia comparabile con 

quella della Sicaf;  

• assicura la trasparenza degli accordi ed evita la sottoscrizione di patti o accordi 

segreti contrari alla legge.  

È assolutamente vietato promettere o versare somme di denaro o beni in natura a 

qualsiasi soggetto appartenente ad altre Società per promuovere o favorire gli 

interessi della Sicaf. 

I fornitori della Società non devono essere implicati in attività illecite e devono 

assicurare ai propri dipendenti condizioni di lavoro basate sul rispetto dei diritti umani 

fondamentali, delle Convenzioni internazionali e delle leggi vigenti. 

 

14.  Tutela della concorrenza leale 

La Società intende tutelare il valore della concorrenza leale astenendosi da 

comportamenti collusivi e predatori.  

A titolo esemplificativo, è fatto divieto di: 
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• diffondere notizie e apprezzamenti sull’attività di un concorrente, idonei a 

determinarne il discredito;  

• attuare comportamenti violenti o intimidatori o condizionare le attività 

commerciali di terzi al fine di ostacolare / eliminare la concorrenza; 

• porre in essere atti fraudolenti idonei a produrre uno sviamento della clientela 

altrui e un danno i concorrenti della Società. 

La Società vieta recisamente l’acquisizione di informazioni tramite mezzi impropri, 

impegnandosi a non impiegare collaboratori di un concorrente per ottenere 

informazioni riservate o incoraggiare i dipendenti dei concorrenti a divulgare 

informazioni riservate. 

 

15. Tutela ambientale 

La Sicaf riconosce alla salvaguardia dell’ambiente un’importanza fondamentale 

nell’assicurare un percorso di crescita sostenibile. 

Conseguentemente, la Società si impegna a salvaguardare l’ambiente ed a contribuire 

allo sviluppo del territorio, mediante l’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili.  

Tutte le attività della Sicaf devono essere svolte in modo da essere conformi a quanto 

previsto dalle norme in materia ambientale. La ricerca di vantaggi per la Società, 

qualora comportino o possano comportare la violazione, dolosa o colposa delle norme 

in tema ambientale, non è mai accettata. 

 

16. Diffusione e osservanza del Codice Etico 

La Sicaf si impegna a favorire e garantire un’adeguata conoscenza del Codice Etico, 

divulgandolo nei confronti dei Destinatari.  

La Società si impegna, inoltre, all’aggiornamento dei contenuti qualora necessario. Il 

Consiglio di amministrazione è competente per ogni modifica e/o integrazione del 

presente Codice Etico. 

La Società ispira la propria attività ai principi contenuti nel presente Codice e si impegna 

a non intraprendere o proseguire alcun rapporto con chiunque dimostri di non 

condividerne il contenuto e lo spirito. 

Le sanzioni previste per la violazione del Codice Etico da parte dei Destinatari sono 

indicate al capitolo 13 della Parte Generale del Modello, a cui si rinvia. 


